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P er scoprire
fin dove po-
teva arriva-
re,LucaSpa-

danonha esitato a
scalarelevettealpi-
neequipaggiatoda
rocciatore. «Parti-
vo alle 6 dimattina

e spesso finivo alle 10 e mezzo di sera,
conlapilafrontaleattaccataalcascoper
illuminare gli ultimi collegamenti. Sei
su un ghiacciaio e non hai ancora ter-
minato il lavoro. Che fai? Lo pianti lì e
torni a ultimarlo l’indomani?». Se oggi
anchegliottoalberghialPassodelloStel-
vio,aquasi3.000metridiquota,dispon-
gono di Internet, lo devono a questo
cocciuto sognatore di 40 anni, origina-
riodiAngera,sullagoMaggiore,chenel
2006 ha cominciato a inseguire un so-
gno all’apparenza irrealizzabile: colle-
gare al Web, senza bisogno dei fili, an-
chele localitàpiùsperduted’Italia.
Obiettivoraggiunto.Afuriadi lavora-

reincimaaitralicci,ormaidiventatipiù
di1.000,compresii150disuaproprietà,
Spadasiritrovaaesserepresidente,am-
ministratoredelegatoemaggiorazioni-
stadellapiùgrandereteprivatawireless
a banda ultra larga esistente al mondo
(«cen’èunapiùestesasoltantonelleFi-
lippine, che serve 2milioni di persone,
ma è stata costruita con fondi pubblici
edècontrollatadal governo»), conuna
coperturacapillareinLombardia,Vene-
to,TrentinoAltoAdige,Friuli,Piemonte
eVald’Aosta.Tantodaaversbaragliato
la Telecom nelle prime gare d’appalto
indettedalgovernoperportareInternet
sul99percentodel territorionazionale
entro il 2015, obiettivo inderogabile fis-
satodallaCommissioneeuropea:hagià
vinto le commesse per Liguria, Emilia
Romagna,UmbriaeMarche.«Uninve-
stimentoda35milionidieuro,finanzia-
topercirca20dalloStato.Finoralacon-
correnza s’è aggiudicata solo Lazio e
Campania,ma in quest’ultima regione
nonabbiamopartecipatoalbando».
L’ha chiamata Eolo, come il dio del

vento, perché è interamente basata sui
ripetitoriradio.Glipiaceval’ideachemi-
liardidibytefosserotrasportatinell’ete-
reinunsoffio, indipendentementedal-
le condizioni atmosferichee soprattut-
todalmonopolistanazionale,Telecom
appunto,edaisuoidoppi-
ni,chedevonoesserepo-
satidentroognisingolaca-
sadauntecnico.Eoloco-
pre giàpiùdellametàdei
Comuni (per l’esattezza
4.354 su 8.057) in 59 pro-
vince di 12 regioni; conta
oltre 130.000 utenti; cre-
scealritmodi1.250nuovi
abbonatiasettimana;an-
novera clienti importan-
ti, fra cui Fiat, Impregilo,
Anas, Whirlpool, Falk,
Brembo,Marelli.
Adaguzzare l’ingegnodiSpadaèsta-

ta, come spesso accade nelle vicende
umane,lafame.Nondipaneecompana-
tico, visto cheè figliodi un imprendito-
re,bensìdeisullodatibyte.«AbitoaMo-
rosolo,3chilometridaVarese,inaperta
campagna. Lì l’Adsl non era ancora di-
sponibile. Per poter avere Internet, ho
pensatodiaccordarmiconunmiovici-
nodicasa,RinaldoBallerio,chesitrova-
vanellastessasituazionedidigitaldivi-
de,odivariodigitale,comesidiceinger-
go tecnico: entrambi esclusi dallaRete.
Così dalla sua azienda di Gazzada
Schianno,laElmec,doveinvecelaban-
dalargaarrivava,ho“sparato”il segna-
leaunastazioneradiobasecollocatasul
tetto del Grand hotel del Campo dei

Fiori, un albergo diroccato che si trova
sulmonteTreCroci,edalàhoritrasmes-
so la linea verso lenostre abitazioni. La
serastessanavigavamoconlabandalar-
ga, a20Mbal secondo».OggiBallerioè
suosocioal45percentoinEolo.
Ma poiché l’appetito vien mangian-

do,neigiornisuccessiviSpadahacolle-
gatoallasuaretewirelessglialtriabitan-
ti di via Verdi, entusiasti di uscire dal-
l’oscuramento digitale. Dopodiché ha
esteso il servizio a tutta Morosolo e ai
paesivicini:Casciago,Luvinate,Come-
rio,Barasso,CocquioTrevisago.Nelgi-
rodi seimesi, aveva giàmesso insieme
1.000 clienti. Di lì l’idea di partire alla
conquistadell’arcoalpino,perpoidila-
gare nell’intera Pianura padana, fino a
raggiungerel’AppenninoasuddiFiren-
ze. «Hoaffittato ripetitori diRaiWay, di

Mediaset, di privati.Dove
non esistevano, ne ho in-
stallatodimiei».Fraleulti-
me ad avvalersi di Eolo ci
sono persino le suore di
unmonasterochesorgein
una località imperviadel-
la provincia di Pordeno-
ne, lequali, oltre alla con-
nettività Internet, posso-
no usufruire così anche
delserviziotelefonico.Per
unasfortunatacoinciden-
za, il numero attribuito al
convento era 0427.666...

Un’utenza contrassegnata dalla cifra
dellabestiachesaledalmare, l’Anticri-
stodell’ApocalissediGiovanni,nonpo-
tevacertopiacereallereligiose,chehan-
no pregato l’assistenza clienti di cam-
biarla. Subito accontentate. Gli addetti
alcustomercaresisonovistirecapitare,
in segno di gratitudine, vasetti di mar-
mellataebottigliettedigrappaaromatiz-
zataal limoneprodottidallemonache.
LetappedellavitadiSpadasonoscan-

dite dall’informatica. «1982: il mio pri-
mocomputer,unPhilipsVG8000cheal
postodeldiscofissoavevalemusicasset-
tedeimangianastrieregistrava idati su
quelle. 1984: il mio primo modem a
1.200bit.Sepensocheoggialleaziende
portoconilwireless finoa400Mbalse-

condo, cioè una velocità 333.000 volte
superiore. 1992: il mio primo telefoni-
no, unMotorolaMicrotac».Ora cheha
200dipendenti(dueannifaeranoappe-
na50),echeinquestigiorniha lanciato
bandiper selezionarnealtri 30, echese
nestasedutosuunfatturatodi43milio-
ni di euro, cresciuto nell’ultimo anno
del26percentoadispettodellacrisi,Spa-
daammetteche«tuttoènatopergioco».
Infatti l’aziendadiBustoArsiziochedi-
stribuisceEolo, da lui fondatanel 1998,
si chiamaNgi, acronimodiNet gamers
Italia.«Maavevogiàcominciato10anni
primaavendere iprimivideogiochi».
Indossavaancoraipantalonicorti?

«Eroinsecondaliceoscientifico.Conun
pcCommodoreAmigacreaiancheuna
banca dati, alla quale i miei compagni
potevanocollegarsiunopervolta,scari-
candoprogrammie lasciandomessag-
giper gli altri utenti. Poi scelsi ingegne-
riadelle telecomunicazioni: era l’unico
modoper accedere a Internet, da poco
arrivatanellemiticheauleSdelPolitec-
nicodiMilano.Nel1993capiichesareb-
bediventatol’affaredel futuro».
Come?

«ConunbigliettoapertodellaDeltaairli-
nes.TremesiagiraregliStatiUnitiperve-
dereiprimiInternetprovider.Alritorno
chiesi inprestito10milionidi lireamio
padre e ne aprii uno mio, Skylink, che
dueannidoposifuseconI.net,leaderita-
liananelleconnessioniperaziende».
QuellaquotatainBorsanel2000?

«Esatto,4aprile:4miliardidieurodiva-
lorizzazione soltanto il primo giorno.
Unarobadafuoriditesta.Consideriche
mi ero fatto pagare in azioni. France
Télécom, Deutsche Telekom e British
Telecom facevano agaraper comprar-
ci.Allafineentraronogliinglesiconil33
percento.Macapivochenonpotevadu-
rare. Infatti eravamo a un passo dallo
scoppiodellabollaspeculativa».
Echefece?

«Allora laRete venivausata soprattutto
dai patiti diDoomoQuakeper giocare
contro avversari online. C’era bisogno
di server fisici per ospitarli e di un sito
chetenessetracciadeitornei.Cosìinsie-
meadaltriamici inventaiNgieregalaiil

51percentoaI.net incambiodibanda,
infrastrutture ed elettricità. In breve
toccammoi70.000utentialgiorno.Sic-
come pochi di loro avrebbero pagato
pergiocare,pensaidivendergliunabuo-
naconnessioneInternetchegliconsen-
tissedi farloagevolmente.Edèlìchemi
accorsideldivariodigitaleditanticlienti
chenonpotevanoessereservitidall’Ad-
sl.Ilpuntodisvoltafunel2006,conilde-
cretoLandolfi checonsentìdiportare il
Wi-Fiancheall’esternodellecase».
ÈancorasociodiI.net?

«L’hannochiusa,dopoesserediventata
al100percentodiBritishTelecom.Due
anni ci homessoper convincere gli in-
glesiaridarmiil51percentodiNgi».
Conqualiargomenti?

«Con50milionidieurocheioeilmioso-
cio Ballerio abbiamo scucito nel 2012.
Unattodi fiducianell’Ita-
lia compiuto con i nostri
soldinonostantelacrisi».
Ache servono i suoi ri-
petitoriseovunquespo-
polalafibraottica?

«In quante aree d’Italia ci
sia la fibraotticanon lo sa
nessuno,dovremmoesse-
re sotto l’1per centodegli
edifici. Il fatto è che essa
arriva fino alle centrali,
che restano sempre colli
di bottiglia, perché da lì
l’Adsl viaggia ancora sui
doppini di rame. Più l’utente è lontano
dallacentraleepiùdecadelaqualitàdel
servizio,conosenzafibraottica».
Invececonlaretewirelessveloce?

«Giàoraassicuriamoalleutenzedome-
stichelabandalargadi20Mb,cheafine
annosalirannoa30.Perleaziendearri-
viamoai400Mb».
Maperilcollegamentotopunaditta
paga7.730euroalmesepiùIva.

«Stiamo per sforbiciare i listini. Tenga
contochesitrattadiapparatiradiodedi-
cati,senzacondivisione,conbandadial-
tissimaqualitàgarantitaal99percento.
Saquantocostaposarela fibraottica?».
No.

«Dai 35 ai 40 euro al metro. Solo per lo
scavounimprenditorechesitrovia3chi-

lometridallacentrale,cioèvicinissimo,
devesborsarepiùdi100.000euro».
QualcosapuòfermareEolo?

«Unguastoallareteelettricachealimen-
ta i tralicci.Nubifragi,ventoe fortinevi-
cateriesconointeoriaasradicareunal-
bero che, cadendo, trancia le linee ae-
ree.Maogniripetitoreèdotatodibatte-
rietamponecheduranofinoa36ore.In
quel lasso di tempo i nostri 200 tecnici,
tuttialpinistichehannoseguitocorsidi
lavori in fune, arrivano ovunque e con
qualsiasi mezzo: elicotteri, motoslitte,
fuoristrada.Quandolestradesonointer-
rottedafrane,usiamolemotodacross».
Nontemechepossatornarelastagio-
nediGiorgioKlotz, «ilmartellatore
dellaValPassiria»chefacevasaltare
inariai traliccinelSudTirolo?

«No.Anzi,nonpassagiornosenzacheci
chiamiqualchesindaco,supplicandoci
di portareEolonel suoComune.Temo
dipiùi fulmini,onestamente».
Quale dev’essere la distanzamassi-
madiunacasadalripetitoreperpo-
terricevereInternet?

«Ci siamodati il limite di 20 chilometri
in linead’aria.Potremmoarrivarea50,
però ci vorrebbe un’antenna troppo
grande,mentredinormaèmoltopicco-
la,appena40centimetrididiametro».
Mapiùcresconoicollegamentiepiù
rallenteràlavelocitàdeimedesimi.

«L’aumentodegli abbonati è lamissio-
ne dei 400 installatori che girano ogni
giorno per le case a montare antenne.
Quandounacellaèsaturaal70percento,
neaggiungiamosubitoun’altra.Quindi
lasaturazioneèscongiurata,c’èsempre
unampiomarginedi sicurezza che ga-
rantisce lavelocitàdiconnessione».
Quantiripetitorihainstallatoleiper-
sonalmente?

«Circa 200, dal 2006 al 2009.Mimanca
tantissimoquestolavorochefacevocon
lachiaveda13.Sonounappassionatodi
montagnaeundiscretoarrampicatore.
Ancoroggivadopersonalmenteainau-
gurareogninuovoripetitore».
Quantocostauntraliccio?

«Dipendedalpeso.Perunoalto40metri
civogliono100.000euro.Macisonotra-
liccidi280metri.Daquandosiamoparti-
tiabbiamoinvestito60milioniealtri 80
lispenderemonelprossimotriennio».
Telecomnonavrebbepotutofareal-
trettanto?

«Nessuno glielo vietava, tanto più che
neglianniSettanta il servizio telefonico
era basato principalmente su ponti ra-
dio.Maperunataramentalesisonofis-
saticonilcavo».
LeondediEolofannomale?

«No. Adottiamo parametri inferiori a
qualsiasi limite di legge. La nostra po-
tenza di trasmissione è un decimo di
quelladeltelefoninocheleihaintasca».
ChesviluppoprevedeperInternet?

«Ilconsumodibandamediaraddoppia
ogni 18 mesi. Bisogna tenere il passo.

Neinostrilaboratorilavo-
riamo a una tecnologia
che entro tre anni ci con-
sentirà di offrire ai clienti
residenziali una velocità
di100-150Mbalsecondo.
D’altrondeper vedereun
filminsuperHdneservo-
no50-60».
In famiglia siete tutti
maniacidigitali?

«MiamoglieTizianalavo-
raquiconme,èlarespon-
sabile degli installatori.
Giulia,11anni, legge solo

libri.Alessandro,9,promettebene.Mat-
teo,3,èunaviadimezzo».
Ritiene possibile un collasso totale
dellaRete,provocatomagaridater-
roristi informatici?

«Per come è ormai strutturata, no. Al
massimo potrà bloccarsi qualche pez-
zo.Tutta,mai.Troppoevoluta».
Senta,masecondolei comeha fatto
ilmondofinoaieriadandareavanti
anche senza Internet, se l’è chiesto
qualchevolta?

(Ride).«Tuttoerapiùlento.Econilpas-
saredegli anninondicoche rimpiango
queltempo,però...».

(721.Continua)
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“ “

diStefanoLorenzetto

Tutto iniziò per gioco

A casa mia l’Adsl

non arrivava: oggi ho

130mila abbonati

tipi italiani

Raddoppia ogni 18

mesi. Entro tre anni

porteremo nelle case

i 150Mb al secondo

PRESTITO DI PAPÀ

LUCA SPADA

CONSUMODI BANDA

«Lamialungaarrampicata
per portare Internet a tutti»
HacreatoEolo, lapiùgranderetewirelessabandaultra largache esistaalmondo
«Conlachiaveda13homontato200dei1.000ripetitori, finoalPassodelloStelvio»

Niente doppini: solo tralicci
e antenne.Copre già oltre
lametà dei Comuni.E ora
ha vinto i primi 4 appalti
imposti all’ItaliadallaUe

FULMINI Luca Spada sotto un ripetitore di Eolo. «In caso di guasti, usiamo elicotteri, fuoristrada, motoslitte, moto da cross» [Maurizio Don]


